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1l conte di Beaulicu, persuaso, dietro le avutene infor
miazioni, che I escrcito francese passerebbe il Po a Valen-
za , dirigeva su questo punto tutte le sue forze. Infrattanto’
Buonaparte' ordinava a mille e cinquecento uomini di truppe
leggiere ed a cinquemila granatien di mareiare difilati suﬁz
riva del Po in faccia a Piacenza. Non una batteria difen-
deva il passiggio di questo fiume; solo due squadroni di
ussari erano -attirati verso la citta Jalle voci di questo mo-
vimento, a cui perd non eredevano. Tutto I esercito fran-
cese passo il fiume nel 17 e 18 fiorile (6 ¢ 7 maggio),
senza incontrare Eli Austriaci; n¢ Buonaparte si accorse di
loro se non quando’si fu avvicinato all’ Adda.. Succedeva
un combattimento presso Fombio: i Francesi vincevano, ma

crdevano uno dei pitiintrepidi luogoténenti di Buonaparte,
il generale Laharpe, ueciso nella notte dell’ 8 al o, difen-
dendo la posizione di Codogno, cui il nemico tentg invano
di sorprendere, - ;

Beaulieu , ricevute agguerrite milizie dal Tirolo, e dal
Milanese formidabile artigheria, 8" impadroni di tutti i punti
dell’ Adda sino al suo confluente, e ne copri di batterie ke -
ripide sponde. Nel 21 fiorile (io maggjo) uonaparte’ mar-
cio contro Lodi. La sua vanguardia s'impadroni al primo
scontro dei posti che ne difendevano gli api:occi. Gh Au-
striaci ripassarono 1’ Adda, e si sonevann in ttailu dietra
trenta pezzi di cannone, onde difendere il ponte. L esercito
francese arrivava, formavasi in colonna serrata, e si presen-
tava al ponte; gli. Austriaci fecero un fuoco’ terribile si che
essa gia lampe Eava? senonché e tosto mettevansi alla sua
testa 1 generali Berthier ¢ Massena, ed il general di briga-
ta Lannes, ed essa seguivali rapidamente ; passava il pon-
te e s in;padmniva de ’_artiglieria nemica. | Francesi get-
tavano da per tutto lo spavento ¢ la morte ; essi in un lampo
disperdevano tutto un corpa dell’ esercito austriaco. Beau-
lieu fuggiva sotto i bastioni di Mantova. Fu conseguenza
di questa glor_ioéa vittoria la'Possessione del Milanese. Ora
1 Francesi passavano I’ Oglio ‘ed il Mincio, ¢ non vi trova-
vano che debole resistenza. In pochi giorni arrivavano trions
fanti in Verona. '

. Nelai fiorile (1o maggio 1796) il direttorio informava il
consiglio dei ciuquecento come Ul nUOVa cosPira.ziune’ esis




